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Massimo D'Alema 
segretario del Pds 

«Berlusconi non puo fare il premier» 
m CAPRI. Flschi, protesle, e anche qualcuno 
che urla: -Non parlare d'allro..». II piesldente 
della Confindustria Abete che si arza di scatlo e 
perde anche Jul le staffe rivolgendosi alia platea 
rumorosa; «Se c'e qualcuno che vuol fare spet-
lacoto vada fuori...». Massimo D'Alema, oggetlo 
della pesanle contestazlone al convegno del 
giovani industrial a Caprt, non si scompone. 
Sul palco insieme a Blanco e Betlitioiti. con dl 
Ironic Fini, Casinl e Butuglione, resta impertur-
bablle e ribadlsce la sua tesi. No, Berlusconi. se 
non si risolve il «conllitto di interessU, non potra 
(are il presidents del Consiglto, Non sara certo 
quests la «questlone piu importante* in vista di 
nn confronto elettorale che sembra ormai sem-
pre pin prossimo. ma dal momenlo che qui si 
parla di regole e di mercato, quesla tegola sem-
plfce e owia deve essere ribadita senza ala in 
complesso. D'Alema to dice e to ridtee quando, 
terminato II dibattilo e ascoltale le conclusion! 
di Abete e del ptesidente del giovani imptendi-
toii Alessandio Rielb, e sommerso dalla calca 
d i gfomalisti e cameramen che lo Inteivistano a 
lungo. Anche nol ne abblamo aproHttato per 
raccogliere le impressloni e le valutazloni del 
segretario del Pds. 

FW h i pariata di eflernwioM B r w W r M , * 
twtt'H pKi« «n MMtuMo. ch» put <Mpl lM 
•M». 

Nessun infortuniu, £ stato lui s dire che si do-
veva votare prima e che a quel punto Piodi o 
Berlusconi avrebbero potulo rappresentare 
quel govemo stabile che g!i industrial! auspica-
no. la ml llmlto ad osservare che si no a che 
non si risolve la questions del conditio d l Inie-
ressl, ritengo che Berlusconi non possa fare il 
presidents del Consiglto. Credo che lo sappla 
anche lui, e che lo penaino altri esponenti de l . 
Polo, Del resto vogiiamo ricordate come sono 
arable le cose? Qviando ladealta vinse le ele-
i toni I'finno scorso lu Segni, non nol, a solleva-
re la qitesllone, Berlusconi si Impegno solen-
demented I Ironte a ScaKaroche in pochl mesl 
avrebbe promosso un'apposita legge. Ore 
quests proposte dl lease cslste, come eststono 
aNre proposte per regolamentare la materia. E 
uno del lanli problemlcl ie In Portamento non 

QutkutM p«ma: t ui UrlMMMo CM la rini-
aWlll j j l t l tJHtM'HMW* rualertmandarf » 
Vbttf rWachffMti #**»§» no. Up* 
votare? 

Ma che centra? II prabtema-6 d l Berlusconi. 
non nostra. Si pud votare bentssimo senza la 
legge. Ma nel caso. che perflltio non prevedo, 
dl una viltorla del Polo, si sappla che noi solle-
veiemo I'aigomento. Nel nostra slstema resta il 
Capo dello Stato a conferire I'imiarico per il 
govemo dopo aver consuriaio.Je lone polltl-
ehe. Nol sostcrremmoquesiapQsJzione. Berlu­
sconi si troverebbe nella singolarissima condi­
zione di essere II piu grande ctincessionario 
per I'emittenzB letevlsiva e cofllemporanea-
nicnle capo del govemo che quelle concesslo-
ni sara preslo chlamato a dover rlnnovare Sa-
rebbecome se un slndaco si arliibuisse la con-
cessione pet il servizio di rieltezza uibana... 
cose da galera. Mi sembrahO conslderazionl 
owie dal momento che n tema proposto dal 
giovani Imprendltori i quelle delte regole, del 
mercato. e della etiroinwjone del monopoli. 
Owie per quaiunque paSse cMle, pef qualun-
quepaesenormale,., 

Ctw C M * pentl dr t 'occogHmi* a qunta 
•art* coraWtnahnt? U M s ha UHto oh. 
non aiada »t ma i a a i M * dal 0avanl lm-
iwadRofi 

Non so se era una claque riscn/ata a Fini. Dl-
clamo che era una squadra che accomp^ria-
va II piesidente di An forse piu numerosa di 
quella che saiebbe slala tecnlCBmenie neces-
sarla. Certe abitudini sono dure a monre. cc~ 
me quelle dl andare in giro in squadra.. 

M u d a««rt vaMMvtdaMUfhMaKMIaiM? 
Fini e venuio alia festa dell'Unita ed e siato ap-
plaudlto. Non sarebbe stato difficile lisr.hiarlo. 
datl I rapporli storici tra le nostie parti politi-

Se non sara risolto per legge il conditio di interessi>, Berlu­
sconi non potrS (are il presidente del Consiglio, qualora vin-
cesse le elezioni. D'Alema lo dice al convegno dei giovani 
imprendilori a Capri e si scatena un puliferio, aizzato da Fi­
ni. Ma il segretario pds non si scompone: «£ un principio ov-
vio, visto che qui si parla di regole per il mercato e contro i 
monopoli". II leader della Querela da ragione a Scalfaro e 
riiancia lesigenza di un confronio sulla legge elettorale, 

OAtHotraouniaTO 

che. Ma noic is lorz iamodiusciredauncl ima 
di Incivitla e di intolleranza per imposlare una 
pol'rlica di rispetro rerso gii aweisaii. La deslra 
purtroppo porta ancora in se una carica di in-
civllta e di intolleranza E^uesto resta un pro-
blema della situaziooepolilicaila liana. 

Sari Hata la -aquadta. dl F M a «Nam«B»-
ra. Quaato part i w t n u t o h un carlo eonta-
ator ra pravocailone ipattacolan dal •mart-
chliN- al poaM dajtl aasanB SaroMconl a 
Soul, I t melta doninda afovoeatariamaata 
rtwltaal -paiUcK ganatainianta M a * l „ 

Ci sono stall alcuni elementi sgradevoli, e I'ho 
anche delto. L'idea del "processo ai politick ml 
sembra francamente vecchia, e anche un po' 
ambigua. Quando si esaspera la conliapposi-
zione tra "corpi" della societa - imprenditori 
coniro polilici - senza distinguere, poie'e sem-
pre II rischio di ricadere nelle antiche prallche 
cottsociative. Ho avuto I'lmpressioiie che la 
conlestazbne avesse elletlrvainente una matri-
ce dl destra. Certo, ho collo un nervosismo. 

torse dovutoal plfl generale d ima politico pe-
santecreato in questo morneoto r>el paese. Re-
slano i problemi I'eri, esposti anche con analisi 
e proposte inieressanli, <ta Riello e da Abete. 
per modemizzare il capitalbmo itatiano. Qui 
ho trovato. invece, piu di una possibility di 
conveigenza. 

W a n * moon un momento aulla qnutlona 
del voto. « w U tradatto: o H veta wbtta, aaa 
no t « M ( N O anaata aha eonduatoaa aal aa-
maaHa dl praaManta awopaa driltaHa. lari 
lyowhaW Proven ha eapoeto un concetto 
skiffle, auiaaienao cha a DM, nel caao re-
ataaaa In carica, bbnsnarakaa dare paterl 
partlcolartpMliawMianierrteeconeialco. 

Pensare a un voto immediato ormai mi sembra 
francamente irrealistico. Noi abblamo avanza-
to un'idea precisa: conterire a Dini il mandate 
dioperare ancora per alcuni mesi e per ptose-
guire nella linea del risanamento, senza biso-
gno per questo di pensare a «poleri speciali», e 
- aggiungo - per introdurre nella poiitica eco-

nomka anche forti segnali di equita sociale. 
Qui si S giustamente parlato del ruolo d ie la 
poiitica deve assolvere per aiulare dawero lo 
sviluppo del mercalo nel Mezzogiomo, che 
dopo la fine dell'inleivento straordinario teme 
una nuova drammatica condizione di abban-
dono. Un compito coniune deiramministra. 
zione e degli operator) privati. In questl mesi, si 
polfebbero late altre cose impoitanti per arri-
vare a un confronio elettorale dawero utile, Si 
vuole procedere diversaraente? Lo si dica. lo 
non ho avuto ancora il bene di una risposta 
chiara da parte del Polo, nemtneno oggi. 

Soltare Aa praao atto dl ana votontt pottrca 
oomana dl aiutaie al voto entro la prhnavara, 
ha partatodl ateaaacMidBlaru, oaD'aaVania 
davMare a m •aeasao.. E DM ha aUhraen In 
Eurapa al aapattano che nan i l votl durante la 
praaMtaialtaBaM. 

II Capo dello Stato raccoglie con conettejza e 
equilibrlo un umore diffuso nel mondo politi­
co, smentendo Era Taltro tutle le version! che lo 
vogliono impegnalo a tramare per imporre la 
sua volotilA al Parlamento al fine di impedlre le 
elezioni, e pone alie force politiche il pioMe-
madi un percoraoediunosboccoraglonevo-
le. Lapptwai ione della Rnanziaria e la "pat 
condjcio' sono le condizioni minime. Sarebbe 
importante realizzate la rilorma del Cda della 
Rai, di cul si sla disculendo in Parlamento, e -
insisto - riaprire il conlronto sulla legge eletlo-
rale, cercando una soluzione capace di garan-
tire meglio la formazlone di una maggioranza 
stabile. L'ho detto anche qui a Capri: stiamo 
altenti a non alimentare nuove illusion! gridan-
do »al roio, al voto. Se con quests legge si lal-
lisse una seconda volla dopo lacrisi della coa-
lizione che aveva vinto I'anno scorso, poBeb-
be innescarsi dawero una derlva weimariana. 
Altrochestabilita. 

L'Maadl una nuova legga aletumM tombra 
ataaie tatahnente pakmlcha, aacha nal abi-
goi .pel.. Hal camnelnbJtnic'acil pavanta, 
dopo H iMattaralurrrs an >IatanMam> peral-
aa pegtfare. Lo ka rMto AaguMo BaAara ri-
fereniM a an model to limHe a aueH* per la 
regloal. 

Barbera'dovrebbc cohbscere la nostra propo­
sta di legge sul doppio lurno. gia depositata tn 
Pariamento. Noi non vogiiamo imporre nlenle 
a nessuno, ma cercare una soluzione positiva 
per il paese. £ il sistema uninominale a un tur-
no unico, che costringe a coalizioni mollo am-
plie lalora innaturali. e che possono non ga-
rantire la govemabilita. Non e tanto la quota 
propoizionale residua, a favorite la liammen-
tazione. Se pero ci leniamo la legge attuale. i 
rischisonoevidenti. 

Qui a Caari si i motto dttcnao dl Europa. 
L'agganOo fonMs dentlaHa non nacMa dl 
coaUngera I paete a coaH foda i troppo at-
trT 

L'importaiile, a raio awiso, 6 la saldezza della 
direzione di marcia che II nostro paese e la sua 
economia imboaiano. Noi vogiiamo I'inWgra-
zione. Questo e II punto. Poi devodireclie non 
mi scandaLizza 1'eventualita di un maggiore 
graduglismo per realizzarla. Sara decisivoche 
anche a livello europeo si faccia un passo 
avanti verso una piu saida direzione poiitica di 
tulto il processo. Per questo £ ciuciale 11 ruolo 
del nostro paese nel semeslie In cul dovrebbe 
partite la conferenza intergovematlva che af-
fronlera i problemi dell'untljeuiopea. 

NtldlbaOrbiioagl.oKroHtaaliotMliiaer. 
UnottL Casml ha parlato dl una magtfore rla-
tsileaaataparteMcantrealrMra-

Ed e una bugia claraorosa. L'Ulivo, il centrosi-
nistra, e mollo piO coeso politicamente e pro-
grammaticamente del Polo. Sulle pensioni 
Butliglione ha votato si, Forza Italia si e astenu-
ta, An ha votato contro. Fini minaccia di non 
votare la finanziaria. e fa della demagogia su 
tulto. Le cose sarebbero molto piu chiare con 
una legge elettorale maggiorilaria che non im-
ponesse accord! se non su una limpida base 

.programmaticadi govemo. 

DAUA PRIMA FAUNA 

II rischio dei leader carismatici 
vedere con il mercato e con lo Stato: la piaga della vto-
lenza, la dilfusione delle armi, la droga. le lensioni raz-
ziali, lo s(asck) del slstema scolastlco pubblico, la ctlsi 
della lamiglia. Qualunque rlcetta per il luturo dell 'Ame­
rica deve riconoscere vanlaggi e limili del mercato e del­
lo Stato, ma, cosa ancora p iu ' importante, deve muove-
re dal presupposto che ne' l uno ne' la l t ro sono in gra-
do di risolveie i problemi centrali dell'America; il degra­
de della societa' civile e la necessita' d i testituiie vigore 
e slanclo al processo democratico. Go ' che ne' i Demo­
cratic* ne' i Repubblicani riescono a vedere e' che Stato 
e meicalo non bastano a produne una clvilta'. Una civil-
la' ha bisogno anche di una solida e sana societa' civile. 
di uno spazio al cui intemo possano crescere e sakiarsi i 
virtcoli della comunita'. La societa' civile e' la sfeia piu' 
protonda e fondamentale del nostro essere uomlni, e' 
lambi to peisonale. della vita di tutti i g iomi che e' gover-
nato da valori qualt il senso di responsabilita', ia (iducia, 
la Iratellanza, la solidarieta' e lamore e nel quale si pla-
smano i l consenso e la convin zione di avere uno scopo 
comune, una mela che tutti c i affratelra. Oggi (a fragile 
ecotogia dell'ambiente sociate e' minacciata dal lero-
stone della ilducia. dell 'amore e del senso di responsy-
bllita' degli uni nei confronti degli altri oltre che da una 
profonda spaccatura che attraversa trasversalmente 
classi sociali, razze e consrderazioni geograflche, Una 
manllestazlone di questa realla' va individuala nell'ag(> 
nia d l quelta J«e. un tempo vitalissima, di associazioni 
di volontariato, Accanto al declino della societa' civile vi 
e' il faKoche I'esercizio dei dinto democrat ici di cittadi-
nanza svolge, nel migliore de i casi. un ruolo marginale 
nella vila della maggior parte degli amerlcani adulti. In 
occasione delle elezioni del 1994 I'allluenza al voto e' 
stata del 39%degli aventi dirilto. 

II n io lo svolto in passato dalle organizzazioni di par-
lito con i comizi e gli incontri con gli eletlori e' ormai 
completamente in mano ai media con II risultato di una 
spettacolarizzazione della poiit ica e d i una ciescente d i -
saltezione dei cittadlni che si sentono per lo p iu ' eslra-
nei rispetlo al mondo della poiitica. In realla' oggi il de-
narogioca nella vita poiitica un ruolo senza precedent! 
e non e' nemmeno pensabile una rinascita della cultura 
democratica se i citladini non caplranno che la loro par-
tecipazione e' p iu ' importante del denaro raccolto dal 
comitati elettorali e dei contributi offerti ai candidal! dal­
le grandi imprese, Oggi le campagne elettorali non si cu-
rano minimamente del giudizio degli elettori. tcittadini-
spettfltcBi se ne stanno seduti a casa desiderosi di essere 
intratlenuti dagli uomlni poli l ici che si rivolgono loro 
con roboanti appelli della durata di 30 second! e dal 
contenuti essenzialmente emotivi. L'opinione pubblica 
non e' il prodotto di un dlatogo razionale, ma dei son-
daggi di opinione che sollecltano risposte immediate a 
p e r s o p e c h e d i p d o h a n n o avuto la possibilita' d i ritJet-
tere insieme agli altri swfla Basnia. sul OATT n sulta 
scuola pubblica. Nella nostra cultura dominata dal tema 
dei diritti, deve avere lo stesso'spazio il tema del dovere 
civtco. 

II tema dei diritti, cioe' a dire delta condizione del-
I'indlviduo e della sua dignita' all'tnterno della comuni­
ta', e ' stato di importanza strategica nel proteggere i piu ' 
deboli e pertanto non va abbandonato, II problema na-
sce quando si parla di diritti in un d i m a di scontro nel 
quale I'allermazlone di un diritto compotta lesclusione 
di un altro. Invece d i lavtirare insieme per mlgliorare la 
situazione d i tutti, c i battiamo gl i un i contro gl i altri i n 
nome dei nostri diritti, Troppo spesso il rltratto che gli 
americani fanno dell'America e' quello di un paese nel 
quale ciascuno ha il diritto di fare clo ' che vuote. Owia-
mente la maggior parte dei cittadini d i queslo paese e' 
dlsposta ad ammettere che una nazlone che abbraccl 
questo principio non e' destinata a lunga vita. Questo ai-
teggiamento e' quindi in stridente contrastocon i veri in­
terest della societa' civile. Abbiamo soprattulto bisogno 
di capire che non sara' certamente I'anivo d i un eroe a 
darci una societa' autenticamente civile neila quale i cit­
tadini possano interagire per allronlare i problemi co-
muni. Per ricostruire una societa' civile e' necessario che 
i citladini riprendano a comunicare tra loro senza segui-
re ciecamente un leader carismatico. In una societa'ci­
vile autenticamente viva e Sana la leadership d i vertice e' 
il prado«o della comprensione e dell'evoluzione, alia 
base e negli strati intermedi della priramide, dei nume-
losissimi cittadini impe^nati in un approfondito dibalti-
tosul nostro comune luturo. Quanto p iu 'apet to sara' i l 
dibattito pubblico, quanlo piu' numerosi saranno gli 
americani che vi parteciperanno, tanto maggion saran­
no le possibilita' di costruire un paese miglloie e un 
mondo migliore. | ant BradMyl 
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DALLA PRIMA PAQIHA 

Giustizia e poveri diavoli 
desse. si pensava, un po' pit) diffi­
cile i l ripetersi di quelle campagne 
dl pubblico linciaggio susseguilesi 
con impresskinante puntualita a 
conseguenza dei deluii otdtnari 
della cronaca nera' si pensava. 
cioe, che una manovra mamfesta-
menlestru men laic come quella In 
alio, volta a criminaliz/arc magi-
siratura e slam pa ogniquarvulta si 
trovano a peiseguire o a riferire rli 
Iputesi di reato che coinvolgnnn 
pewonaggi importanti. potesse al-
meno avere un'lnvulonlana ma 
senz'nllto positiva ricadura noll'ar-
teggiamento che la stcssa magi-
slialurfl e la stessa stanipa avreb­
bero dovntu coininciarc a lencre 
anche nel confronli degli inqnisili 
qualunque, Ira i quali si C sempre 
irovaia la piu alia nuatitiU di n(ti­
me deiringiiislizia. Si ppnsav.i. ma 
non e andata cosl. Se da una parte 
si e fana via via piu Imnralirabile 
la stiada delle procure impeitnalc 
a sciogliere i i iodlcriminali che le-
guno affuri. poiitica, massoueria. 

mafia, servizi scgreti e tutto quel 
che segue, la via per crocifiggere 
gii innocenti qual«»si. o comun-
que i cittadini qualsiasi la cui re-
sponsabilita d'un delitto sia ben 
lungi dall'essere provata, quella e 
riraasta spianala e tralftcatissima, 
L'agoslo scorso mi sono duvuto 
slupito dello stupore che alcuni 
iniei colleghi giomalisti mi hanno 
cdiididamenle manileslato quan­
do. intervistando il giovane di Pra-
lo messoalla gognfl da ptr i l i lega-
l ie mass media con I'accusa di un 
atnice Inlanticitlio, ho espresso 
delle semplici, e a oarer mio dove-
rose perplessitA sulla sua colpevo-
lezza. -Ma come-, mi fu delto, itu 
rfninpi) credi che non sia colpe-
vok/\ . Quel giovane $ stato addi-
laiu come un raostro, sbattulo in 
galera, csuccesshameiite ri lascla-
to. senza che nulla awenisse a 
nimare I'esilissiiuo quadro degli 
indizi a suo carlco o a suo discarl-
co, e era .ita divenlando I'emble-
tna dcH'iugluslizia che si occani-

sce sui poveri diavoli: il sei otlobre 
prossimo. addirittura, gli vena ri-
servato il massinio del iisarcimen-
ti possibili in queslo nosno sciagu-
rato paese, poiche sata ospite di 
Giancarlo Magalli a «1 fatti vosrri- e 
I'ltalia delle televendite si com-
muorera dinanzi al suo caso co­
me se di esso losse responsabUe 
un'altracivilta, un mondo paralle-
lo crudele e insemibile. Alio sles-
so modo la penosa vicenda delb 
donna dl Oenova uccisa con un 
rrapanouna settimana fa, e dell'e-
lellricisla subito accusato del de­
litto con consequents distntzione 
della sua vita pnvata. oggi si arric-
chisce del primo dato ceno, ma e 
gia troppo laidi: i'esame del Dna 
effellualo sui fraramenti di pelle 
timana (invenuti sotro le imghie 
della vitlima escludc che essi ap-
parleneano all'indiziato. la qual 
cosa riauce al iumieino le possibi­
lita che egli possa essere 1 assassi-
no. Peccato che 1'uomo. Oltavto 
Salis, 52 anni. sposato, due figli. si 
sia gia bullato dal vjadollo dl una 
sopraelevala. atxrompagnando il 
suicidtocon una manciala di iet-
tere netle quali ribadiva la propria 
innoci'nza. Noll d passato aiollo 
tempo, dal gioino del delitro a 
quello del risultato dell'esame 

scientifico. bisc^na riconoscere 
che questa volta I'apparato inve-
stigatlvo ha funzionato abbastan-
za oene: eppure ciO non ha impe-
dito a questo mondo parallelo. 
crudele e insensibile -con il quale, 
c'fi da scommettcrci. nessuno ha 
nulla a che lare- di compiere in 
lietra i l proprio lavoro, dlstmggen-
do la reputazione di quell'uomo. 
prima, e ^piegando il suo suicidio 
come un'ammissione di colpevo-
lezza, poi. In tutto questo avanza-
no come ciechi cam armati pnb-
blici minisleri, GIP e sosliluti pro­
curator!, otdinari eseculori di que­
sta oidinaria aroministrazione fat-
[a di inenminazioni. anesti, nlasci. 
richieslc di rimdi a giudizio e. se 
tanlo mi da tanto, alia fine anche 
di dure condanne del tutto cam-
pate pei aria Percht sapere qual 
eta I'mdizio grawssimo che pesa-
va sul i_apo del povero eletrricisla 
di Genova. cos eta che aveva sol-
levato contro di lui il sospetlo di 
inquirenti e gbmali? Era il pto-
prielarb dellrapano con cui la vit-
tiraa e stata sgozzata. Al confron­
io. anche la vicenda allucinanledi 
Harrison Ford nel "Fugaitivo-
mandato in onda tre sere fa aa Te-
IcpiO I. sembra roba da ragazzi. 

[Sandra V*TMI« I I ] 

-Oi l uomlnt tono aampra contro la ragione quando la 
ragione & coniro dl loro» 

Helvellus 
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